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constano di più fogli, si vedrà che in molti casi l'ag-
gravio che ridonda alle parti è di qualche rilievo. 

Finalmente un'ultima osservazione o preghiera vo-
leva fare in proposito al signor ministro delle finanze. 
È di fatto che molte agenzìe del regno si trovano in 
tali condizioni di personale per cui sono inabilitate ad 
eseguire le volture di cui viene loro presentata la do-
manda. Consta a me d'una agenzia presso la quale 
sono anche oggidì pendenti 1500 domande di volture 
basate su documenti. 

Quest'agenzia, la quale rapporto ai numeri di mappa 
che costituiscono la sua giurisdizione, è la seconda del 
regno, sebbene non rappresenti che poco più di una 
popolazione di dieci o dodici mila abitanti, non ha che 
un agente ed un aiuto. Più volte ha fatto domanda 
perchè si supplisse al difetto di personale ; questo bi-
sogno è stato riconosciuto anche dagli ispettori che 
hanno visitata quell'agenzia, ma non si è finora prov-
veduto, ed il Ministero è quindi pregato a voler supplire 
a quest'agenzia, ed a molte altre che si trovano in iden-
tica condizione. Perchè ove il personale difetti, non 
sarà possibile alle agenzie di adempiere il loro compito 
come dovrebbero, 

IARANCA. lo aveva chiesta la parola nella discussione 
generale perchè avendo presentati diversi emendamenti 
sugli articoli di questo progetto, voleva risparmiar 
tempo alla Camera, e non prendere la parola ad ogni 
emendamento presentato su ciascuno articolo. Però a-
desso il mio compito è molto più facile dopo il discorso 
dell'onorevole Merizzi, perchè egli ha già svolte alcune 
delle idee che si riferiscono ai diversi emendamenti che 
ho presentati ; sarò quindi molto più breve e intrat-
terrò per pochissimi minuti la Camera. 

Nell'esame di questo progetto di legge Io terrò l'or-
dine seguito nel progetto della Giunta, e eomincierò 
quindi dal termine. 

Il termine che propone la Giunta per la proroga 
delle volture catastali è a tutto settembre 1872. Nel 
progetto presentato dall'onorevole nostro collega Pepe 
il ¡termine assegnato è a tutto dicembre di quest'anno. 

La Commissione propone che il termine della pro-
roga debba essere sufficiente per giungere allo scopo 
che si prefiggeva là legge, cioè di fare che effetti-
vamente le volture si eseguissero, e proponeva in con-
seguenza delle diverse modificazioni alla legge stessa» 
Ma la sola modificazione, senza che il termine fosse 
sufficientemente lungo, io dubito che non potrà farci 
conseguire quello scopo cui tutti miriamo. 

RIGHI, relatore. Domando la parola. 
MARASCA. Il termine quindi che io ho proposto nel 

mio emendamento non sarebbe a tutto ottobre 1872. 
PRESIDENTE. A me pare, che intorno ad un emenda-

mento sugli articoli, ella può riservarsi la parola 
quando saremo alla discussione degli artìcoli stessi. 

MARASCA. Ma è appunto perchè ho presentato emen-
damenti a tutti gli articoli che intendeva di svolgerli t 

prima nel loro complesso, salvo a riprendere la parola 
se occorrerà, quando verranno in discussione gli ar-
ticoli. 

PRESIDENTE. Sta bene, allora parli. 
MARANCA. Io diceva, che la Commissione propóne il 

termine a tutto ottobre di quest'anno ; ma, è suffi-
ciente tale termine? Con esso raggiungeremmo lo 
scopo, che vogliamo conseguire? Siamo già al maggio ; 
necessariamente questo progetto di legge dovrà essere 
discusso al Senato e dopo dovrà essere sanzionato dal 
Re ; ebbene, passerà un certo tempo : mettiamo che 
questa legge possa essere pubblicata nel giugno ; ma 
noi non avremo, che 4 o 5 mesi, e questo termine certo 
non sarebbe sufficiente per fare che le volture non 
restassero un desiderio, ma divenissero presto usa 
realtà. 

Io quindi ho presentato un emendamento che credo 
la Camera vorrà approvare ; con esso il termine è por-
tato, invece ch8 ad ottobre, a tutto dicembre di questo 
anno : non è molto, è vero ; mi sono contentato di 
quanto potrà bastare. Ed altro emendamento ho pre-
sentato sull'articolo 2, sul quale ha pure discorso l'o-
norevole Merizzi ; nella questione delle multe la Com-
missione ha fatto una proposta molto saggia, di cui ha 
dato le più ampie ragioni nella sua accurata relazione 
l'onorevole relatore. La Commissione ha fatto bene, 
ma avrebbe potuto far meglio ; avrebbe potuto comple-
tare un atto di giustizia. 

La Commissione propone che le multe non sieno 
pagate da coloro che ancora debbono soddisfarle, ma 
per coloro che le hanno pagate non propone alcun 
provvedimento. 

Ma domando, come l'onorevole Merizzi, se ciò sia 
giusto. Domando anzi di più io, se ciò sia onesto. 

Non solo credo che ciò non sia giusto, ma credo che 
non sia onesto. Coloro che si sono affrettati, coloro 
che sono stati diligenti hanno per ciò subito una pena; 
invece coloro che sono stati oscitanti, coloro che fino 
ad oggi non hanno fatto il loro dovere, coloro che 
hanno cercato delle dilazioni per attendere che una 
nuova legge si facesse in loro commiserazione, godono 
d'un beneficio, non pagano la multa ! Ma questa è cosa 
davvero non sola ingiusta, ma, me lo perdoni la Com-
missione, poco onesta. 

Ed è in conseguenza di ciò che propongo altra mo-
dificazione all'articolo 2, per estendere il beneficio del 
condono anche a coloro che già le avessero soddi-
sfatte. 

Inoltre, per evitare ai poveri contribuenti la noia 
d'inoltrare domande che potrebbero loro cagionare 
spese maggiori delle multe stesse per ricevere, Dio sa 
quando ! il pagamento, propongo che le multe già per-
cepite vengano restituite d'ufficio dall'agente delle 
tasse. 

La Commissione, per agevolare l'operazione delle 
volture, propone coll'articolo 4 del progetto che la do-


